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Introduzione

Da tempo l’Editore mi ha chiesto una nuova edizione di “Donne e dee. Figure 
dell’eterno feminino” (Lorenzi, 2011), ma, lavorandoci, sono state tante le modi-
fiche che ho dovuto accettare di star scrivendo una nuova cosa. Che insisteva sullo 
schema di base del precedente lavoro. Ovvero il tema delle alchimie relazionali, viste 
dal punto di vista femminile. Con le figure delle dee olimpiche a fare da punto di 
riferimento analogico. Nella nuova stesura ho mantenuto salda l’idea che ogni don-
na porti in sé molte possibilità relazionali. Con una figura (una specifica dea) che 
prende il sopravvento per costituire il canovaccio che informerà tutto il suo mondo 
relazionale nelle sue varie declinazioni. Da quella passionale, a quella erotica, a quel-
la amicale. Fino a toccare aspetti come la colleganza, la capacità di costruire alleanze 
e collaborazioni che vanno al di là della pura relazionalità sessuale.

Rispetto al lavoro passato la rielaborazione attuale ha spostato il focus attentivo 
dalla semplice apertura relazionale al legame amoroso, nella sua dimensione fattiva 
e concreta. Dal puro canovaccio relazionale alla sua effettiva declinazione pratica. 
Con attenzione alla ricorsività dei legami e una maggiore enfasi sulle caratteristiche 
dell’altro che si defila all’orizzonte di ogni tipologia caratteriale femminile. Si è po-
sto anche maggior rilievo sulle possibilità evolutive insite in ogni modello e su come 
queste vie possano fornire una interessante alternativa quando il modello primitivo 
si mostri disfunzionale. Evidenziando infine come le possibilità di cambiamento 
seguano una logica e tendano a riproporsi con una insistita ricorsività. Che è im-
portante conoscere sia nei cammini di autoconsapevolezza che ciascuno di noi può 
intraprendere che naturalmente nel corso di ogni lavoro psicoterapeutico.

Il tutto è stato pensato partendo dalla basilare convinzione che la vita amorosa 
sia il grande volano per capire ogni singola individualità (Ortega y Gasset, 2006) 
oltrechè il modo fondamentale di aprirsi al Mondo. In uno stretto rimando alle 
parole di Socrate che ammette solo di sapere le “cose d’amore” (Platone, Simposio). 
Quelle che gli ha insegnato Diotima di Mantinea 1. E le cose d’amore hanno a che 
fare col desiderio, ma non desiderio delle cose tangibili, ma come spinta verso una 
corrispondenza con la realtà. Che è poi ciò che l’esperienza passionale promette 
(Lorenzi, 2025a).

1 La citazione di Diotima di Mantinea e il suo insegnamento costituiscono una delle parti più dirimenti del “Simposio” (da 
201 a 212, da pag. 198 a pag. 226). L’argomentazione portata avanti è tutta centrata sul tema di Eros, su chi egli sia e sulla sua 
importanza nel determinare la apertura al Mondo (la progettualità) dell’uomo, costituendone il vertice. Vertigine di appro-
priazione che diventa aspirazione a partecipare all’opera creativa del dio verso una coincidenza (fra Io e Mondo) attuata, nella 
sua forma più competa, attraverso la conoscenza. Che trova nella filosofia il suo approdo, non il solo, ma il più importante. 
Vedi: Platone, 2013.
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E poi ci sono le dee dell’Olimpo che rimangono, anche in questa rivisitazione, la 
colonna portante della narrazione. Le dee dell’Olimpo ci propongono, tutte insieme 
e ciascuna a parte, una specificità caratteriale e relazionale. Inoltre sono descritte 
dai racconti mitici come estremamente prossime all’uomo. Prossime furono anche 
sentite dagli antichi. Tanto da poter essere studiate e comprese. A costituire il pri-
mo passo della caratterologia e dunque nella nascita della psicologia scientifica 2. Le 
storie mitiche, i comportamenti divini, divennero infatti modelli a cui ricondurre 
molte tipologie umane e naturalmente anche molte figure eroiche. Da considerare 
degli intermedi fra l’essenza divina e la enorme variabilità fenomenica dell’umano 3. 
Dunque dei canovacci dove cogliere l’essenza di un modo di essere e di aprirsi al 
mondo della relazionalità.

Il problema viene affrontato dal punto di vista femminile. È una scelta di cam-
po dettata in primo luogo da un desiderio di semplificare un discorso che rischia 
continuamente di farsi troppo complesso e insidiato da sovrammissioni e deviazio-
ni. Il lato maschile del problema è però continuamente evocato perché specifiche 
femminilità richiamano il pèndant maschile. Dunque nel corso della trattazione ci 
sarà ampia occasione di parlare anche degli dei e delle loro “simpatie” relazionali. 
Diciamo però che questo richiamo verrà gerarchicamente posposto alla relaziona-
lità femminile. Può sembrare questa una scelta puramente didattica, ma in realtà 
è sorretta anche dall’idea che il volano di tutta la relazionalità sia da ricondurre ad 
una dimensione femminile e a quella Grande Madre, dea della fertilità e della vita, 
a cui tutte le dee si rifanno. Da lei, e in rapporto con lei, si sarebbe sviluppata la 
relazionalità maschile, seguendo un preciso mandato anche quando l’affermarsi del 
mondo patriarcale pose la dimensione femminile in secondo piano 4. Di tutto que-
sto la mitologia olimpica ci ha lasciato splendide immagini ed ancora più intriganti 
racconti. Storie ricche di rimandi e esplicative di condizioni che hanno fermato in 
modo inimitabile i modi della relazionalità umana. Modi di cui, a tutt’oggi, non 
sappiamo fare a meno.

2 “I caratteri” di Teofrasto, allievo e successore di Aristotele, può essere considerato il primo testo di psicologia dotato di una 
consapevole progettualità di ricerca. In qualche modo il primo testo scientifico di psicologia (Teofrasto, 2019).
3 Ho recentemente analizzato i rimandi e le ipostasi della figura di Apollo in una monografia a lui specificamente dedicata 
(Lorenzi, 2025b).
4 Il riferimento va alle teorie sulla evoluzione delle società umane e a quella dimensione matriarcale che, con ogni probabilità, 
fu prioritaria delle società neolitiche (Campbell et al., 1991). A cui farebbe da pèndant anche l’evoluzione teologica: da un 
culto della Grande Madre a quella di un dio della luce con caratteri maschili che, partendo da una condizione di paredro, si 
emancipa fino ad imporsi (o a tentare di imporsi) sulla dea che lo ha generato e promosso. In un conflitto che è da lei generato, 
promosso, contrastato, combattuto e infine subito. Società umana, relazioni interpersonali, evoluzione teologica tutto riman-
da poi ad un modo di costruire il pensiero e il rapporto Io-Mondo che trovano corrispondenze nella dialettica di genere delle 
figure divine (Woolger & Woolger, 2012). Avremo modo di riprendere questi concetti nel corso della trattazione.




